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DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

DESCRIZIONE DELL'ISTITUTO  

Il Liceo Fanti nasce come Scientifico 80 anni fa, ma in seguito si è differenziato per andare 
incontro alle esigenze di un territorio vivace e in fermento. Attualmente sono attivi nella 
scuola ben 6 indirizzi: Scientifico Tradizionale, Scienze Applicate, Liceo Linguistico, Liceo 
delle Scienze Umane, Liceo Economico Sociale (LES) e Linguistico-Esabac con 'doppio 
diploma' italiano/francese.  
La scuola occupa un'unica sede in cui gli studenti sono suddivisi abbastanza 
omogeneamente tra i vari indirizzi. La qualità della strumentazione dei laboratori (lingue, 
informatica, chimica, fisica, disegno) è buona; esiste una Biblioteca di istituto, ben fornita e 
ristrutturata come luogo di apprendimento flessibile. E’ presente anche un’aula per il Public 
Speaking.  
Ogni classe/laboratorio è dotata di LIM/proiettore per un rapido accesso alla rete e per 
l'archiviazione e condivisione di materiali di lavoro. Numerosi sono i progetti qualificanti 
proposti dai docenti per andare incontro alle esigenze degli studenti e innovare la didattica. 
Notevole il lavoro svolto dai diversi team per sviluppare le competenze creative e di 
videotelling/storytelling degli studenti. Molto curati sono i progetti di PCTO, da sempre 
interpretati come occasione per potenziare le competenze trasversali degli studenti e 
orientarli alle scelte successive.  
Nell’ambito del PNSD il Liceo è referente MIUR per il Premio Scuola Digitale provinciale e 
regionale e partecipa a progetti nazionali su modalità didattiche innovative quali l’hackathon 
e il Model. 
Si punta molto sulla dinamicità del fare scuola, sperimentando forme diverse di didattica 
anche nel corso della 28^ ora e della settimana sperimentale di gennaio. L'organico 
dell'autonomia è utilizzato in maniera 'creativa' per andare incontro alle richieste e ai bisogni 
degli studenti e delle famiglie e, al contempo, per valorizzare le risorse umane presenti. 
Sono stati introdotti brevi moduli di materie 'alternative' quali la fotografia, il canto, la 
multimedialità, nell'ottica dello sviluppo di competenze digitali, imprenditoriali, critiche e 
creative. La nostra vision riconosce l'importanza dei saperi quali strumento per poter gestire 
le scelte personali e lavorare in una realtà complessa, aperta al mondo del XXI secolo. La 
mission della nostra scuola è quella di 'formare cittadini attivi e responsabili, capaci di 
comprendere le sfide della realtà contemporanea, di trovare il proprio posto nel mondo 
valorizzando i propri talenti in un'ottica inclusiva e di accoglienza e rispetto dell'altro'. Il 
nostro curricolo cerca pertanto di personalizzare al massimo gli insegnamenti proposti, di 
differenziarli per andare a intercettare le attitudini, gli stili di apprendimento e spingere sulla 
motivazione di docenti e studenti.  

 

Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei  
“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 
comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, 
creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed 
acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di 
ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con 
le capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione 
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dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei...”). Per raggiungere questi 
risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico:  

• lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica  

• la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari  

• l'esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, 
saggistici e di interpretazione di opere d’arte  

• l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche 

• la pratica dell’argomentazione e del confronto  

• la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e 
personale  

• l'uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.  

 
LICEO SCIENZE UMANE 

 
FINALITÀ SPECIFICHE DELL'INDIRIZZO  

 
Il percorso del Liceo delle Scienze Umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative 
dei fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e 
sociali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a 
maturare le competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi 
formativi. Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di 
indagine nel campo delle scienze umane.  
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni ai vari indirizzi, dovranno:  

• aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane 
mediante gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e 
socio-antropologica;  

• aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del 
passato e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali 
e sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della 
civiltà europea;  

• saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, 
filosofiche e sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico- 
educativo;  

• saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà 
sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi 
e alle pratiche dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo 
del lavoro, ai fenomeni interculturali;  

• possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le 
principali metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media 
education.  
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PECUP 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni, dovranno:  

 

Area metodologica  

• Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di 
condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace 
i successivi studi superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di 
potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita.  

• Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari 
ed essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

• Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle 
singole discipline.  

Area logico-
argomentativa  

●  Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 
argomentazioni altrui.  

●  Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a 
individuare possibili soluzioni.  

●  Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse 
forme di comunicazione.  

Area linguistica e 
comunicativa  

• Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 
o dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia 

e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e 
ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali 
competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; 

o saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, 
cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno 
di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

o  curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.  
 

• Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e 
competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro 
Comune Europeo di Riferimento.  

• Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e 
altre lingue moderne e antiche.  

• Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per 
studiare, fare ricerca, comunicare.  

Area storico 
umanistica  

• Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, 
giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e 
all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere 
cittadini.  

• Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai 
personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e 
internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri.  

• Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi 
regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione 
spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte 
geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti 
soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della 
società contemporanea.  

• Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, 
artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle 
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opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli 
strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture.  

• Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, 
architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale 
risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della 
tutela e della conservazione.  

• Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle 
invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee.  

• Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, 
compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive.  

• Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei 
paesi di cui si studiano le lingue.  

Area scientifica, 
matematica e 
tecnologica  

• Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare 
le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti 
fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica 
della realtà.  

• Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze 
naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), 
padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche per 
potersi orientare nel campo delle scienze applicate.  

• Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici 
nelle attività di studio e di approfondimento.  

• Comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e 
modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti 
risolutivi.  
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INFORMAZIONI SUL CURRICOLO  

Quadro orario del Liceo Scienze Umane  

 1°biennio 2°biennio 

5° 
anno 

 
 

TIPO DI 
PROVE 

 1° 
anno 

2° 
anno 

3° 
anno 

4° 
anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario settimanale   

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 S/O 

Lingua e cultura latina 3 3 2 2 2 S/O 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 S/O 

Storia e geografia 3 3 - - - O 

Storia - - 2 2 2 O 

Filosofia - - 3 3 3 O 

Scienze umane * 4 4 5 5 5 S/O 

Matematica ** 3 3 2 2 2 S/O 

Fisica - - 2 2 2 S/O 

Scienze naturali *** 2 2 2 2 2 O 

Storia dell’arte - - 2 2 2 O 

Diritto ed economia 2 2 - - - O 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 P 

Religione/A.A. 1 1 1 1 1 O 

Totale ore 27 27 30 30 30  

 

* Antropologia, Pedagogia, Psicologia e Sociologia 

 ** con Informatica al primo biennio  
*** Biologia, Chimica, Scienze della Terra  
N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa 
nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti 
attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato.  
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DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE  

Composizione consiglio di classe 

N.B. L’uso di lettere uguali indica continuità didattica dello stesso docente.  

 

Prospetto dati della classe 

Anno 
scolastico 

n. iscritti n. inserimenti n. trasferimenti 
n. ammessi alla 

classe successiva 

2020/21 21 1 / 21 

2021/22 
22 
(*) 

1 / 22 

2022/23 22 / /  

(*) In questo a.s. una studentessa ha frequentato le lezioni in Irlanda.  

 

DOCENTE 

(dell’a.s. in corso) 
MATERIA INSEGNATA 

Variazione del Consiglio di Classe 
nel triennio 

Componente docenti 

3° ANNO 4° ANNO 5° ANNO 

1 Lingua e Letteratura italiana  A B B 

1 Lingua e Letteratura latina  A B B 

2 Lingua e Letteratura Inglese  A A A 

3 Filosofia  A A A 

3 Storia A A A 

4 Scienze Umane  A A A 

5 Matematica  A A A 

5 Fisica  A A A 

6 Scienze Naturali  A A A 

7 Storia dell’Arte  A B B 

8 Scienze Motorie  A A A 

9 Religione/A.A. A A A 
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BREVE PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe si compone di 22 alunne. Nel corso del secondo biennio e dell’ultimo anno, la 

composizione del gruppo è variata: in quarta una nuova alunna si è ben inserita nella classe, 

mentre una studentessa ha svolto l’anno scolastico in Irlanda, per poi rientrare regolarmente 

per la frequenza della quinta. Sono presenti studentesse con Bisogni Educativi Speciali; per 

quanto riguarda gli strumenti compensativi, le misure dispensative e le modalità di verifica 

e valutazione, si rimanda alle Relazioni del Percorso Formativo allegate al presente 

documento.  

La classe ha maturato nel corso degli anni un comportamento corretto. In generale le alunne 

si sono mostrate collaborative nei confronti delle proposte fornite dagli insegnanti; una parte 

di loro ha partecipato con continuità in maniera costruttiva alle varie iniziative, mentre alcune 

di loro lo hanno fatto in modo più passivo o selettivo. La frequenza alle lezioni è stata 

regolare per buona parte delle alunne, con l’eccezione di poche studentesse per le quali si 

è verificata una sostanziale discontinuità. In generale hanno seguito con interesse le 

discipline curricolari. Come spesso accade, ciascuna di loro possiede un livello di 

approfondimento differente poiché diversa è la personale motivazione, la sistematicità 

dell’impegno e le capacità logico-argomentative individuali. I livelli di competenze e 

conoscenze raggiunti sono complessivamente più che discreti. Alcune allieve hanno 

ottenuto buoni risultati, perfezionando negli anni il metodo di studio, le capacità logico ed 

espressive; qualche alunna, tuttavia, ha ancora difficoltà nell’applicazione consapevole del 

proprio metodo, nell’autonomia critica e nell’approfondimento degli obiettivi prefissati. 

Elemento caratteristico del gruppo classe è stata la buona partecipazione alle varie iniziative 

proposte dal Consiglio di Classe, impegnandosi in esperienze significative di cittadinanza 

attiva e in varie forme di volontariato. Alcune studentesse, in particolare, sono riuscite a 

trovare motivazioni in attività extracurriculari, dimostrando intraprendenza e desiderio di 

mettere in gioco le proprie competenze sulla base degli interessi personali e delle proprie 

attitudini. 

 

 

INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 

Il Consiglio di classe ha operato in coerenza con il PAI che costituisce uno strumento di 
lavoro per l’intera comunità educante e che si propone di attuare il pieno diritto all’istruzione 
e formazione per gli alunni con BES, garantendone la piena inclusione all’interno del Liceo.  
Sono stati predisposti PEI e PDP, attuati attraverso l’utilizzo di strumenti compensativi,  
misure dispensative, verifiche e valutazioni personalizzate. 
Gli insegnanti hanno privilegiato momenti di intervento individualizzato, ma hanno anche 
incoraggiato un apprendimento collaborativo per il raggiungimento delle competenze di 
base. 
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INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA 

 Metodologie e strategie didattiche 

Nella pratica didattica i docenti hanno utilizzato 

• lezione frontale 

• lezione interattiva e discussioni 

• correzione collettiva di esercizi e/o elaborati 

• visione e analisi di prodotti multimediali 

• lavori di gruppo 

• cooperative learning 

• peer education 

• debate 

• attività di laboratorio di diversa tipologia 

• partecipazione a visite, eventi culturali, conferenze 

 

Ambienti di apprendimento: Strumenti – Mezzi –Spazi - Tempi del percorso Formativo  

Strumenti e mezzi 
I docenti nel loro lavoro si sono avvalsi in modo integrato di 

• libri di testo 

• libri di consultazione 

• integrazioni fornite agli alunni in formato digitale 

• letture autonome consigliate 

• dizionari 

• materiali multimediali 

• web; Google Workspace for Education; app interattive digitali 

• dispositivi informatici 

• incontri con esperti 

• partecipazione ad eventi di rilevanza culturale 

• visite guidate 

Spazi 

Sono stati utilizzati 

• aule 

• laboratori 

• biblioteca di istituto 

• palestre 

Tempi del percorso formativo 

L’anno scolastico è stato suddiviso in due periodi di valutazione: trimestre e 

pentamestre 
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Attività di recupero e potenziamento 

Si sono svolte varie attività di recupero in itinere. Gli studenti hanno, inoltre, potuto 

utilizzare gli sportelli pomeridiani messi a disposizione dalla scuola per discipline 

specifiche. 

 

CLIL 

In ottemperanza alla normativa vigente, relativa agli apprendimenti del quinto anno, gli 

alunni hanno potuto usufruire delle competenze linguistiche in possesso del docente di 

Storia dell’arte per acquisire contenuti, conoscenze e competenze relativi a un modulo 

delle discipline non linguistiche nella lingua straniera prevista dalle Indicazioni Nazionali 

(inglese). 

A conclusione del pentamestre, nell’ambito di un’unità didattica dedicata alle esperienze 
artistiche successive alla prima guerra mondiale, sono state svolte alcune lezioni dedicate 
all’arte americana del XX secolo; in particolare sono stati proposti i seguenti contenuti: 
- American Realism and Regionalism: Edward Hopper, Grant Wood 

- Action Painting: Jackson Pollock 

- New Dada and Pop Art: Jasper Johns, Andy Warhol 
A supporto delle lezioni, sono stati forniti brevi filmati e testi sintetici in L2. 
Gli studenti hanno inoltre condotto una ricerca autonoma su Banksy. 
A conclusione dell’unità didattica, è stata effettuata una verifica orale degli apprendimenti 
in lingua inglese. 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (PCTO) NEL 
TRIENNIO 

 

 CORRELAZIONE TRA COMPETENZE 

DEL PECuP E COMPETENZE 

PERCORSI PCTO  

Attività  

Discipline Competenze del 

PECUP 

+  

Competenze chiave/ 

trasversali 

 

 Competenze obiettivo 

PCTO 

 (espresse in termini di 

performance: ciò che 

deve essere in grado di 

fare lo studente nelle 

specifiche attività)  

  3° Anno   4° Anno   5° Anno 

 1° FASE 
DICEMBRE/GENNAIO 
2021 

PREPARAZIONE E 

FORMAZIONE GENERALE – 

16 ORE 

6 ore di 

approfondimento con 

esperti + 10 ore di lavoro 

di gruppo autogestito e 

guidato attraverso 

classroom 

 

2° FASE 
FEBBRAIO/MARZO 
2021 

APPROFONDIMENTO SUI 

TEMI INDIVIDUATI – 12 

ORE 

4 ore di 

approfondimento con 

esperti + 8 ore di lavoro 

di gruppo autogestito e 

guidato attraverso 

classroom 

 

3° FASE 
MARZO/APRILE 2021 

Preparazione al 

processo – 14 ore 

 

4 ore di 

approfondimento con 

esperti + 10 ore di lavoro 

di gruppo autogestito e 

guidato attraverso 

GClassroom 

 

4° FASE 

GENNAIO/MAR

ZO 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ricerca sui temi 

individuati 

(gruppi di 

lavoro)- 4 ORE 

 

 

 

 

Individuazione 

degli attori del 

processo 

Elaborazione 

capi d’accusa e 

tesi della difesa- 

4 ORE 

 

Studio 

individuale – 8 

ore 

 

Individuazione 

degli attori del 

 

Rielaborazione 
dell’esperienze 
di PCTO per la 
preparazione 
all’esame di 
Stato  

15 ore 

 

Italiano Partecipa in modo 

costruttivo alla vita 

sociale e 

lavorativa; 

sa gestirsi in un 

contesto 

lavorativo; 

lavora in gruppo in 

modo 

collaborativo;  

rispetta gli orari e 

le consegne;  

sa relazionarsi con 

persone  e in 

contesti diversi. 

 

Partecipa 

attivamente alle 

attività portando il 

proprio contributo 

personale; 

reperisce, 

organizza, utilizza 

informazioni da 

fonti diverse per 

assolvere un 

determinato 

compito; organizza 

Competenze: 

- Analizza  e 
approfondisce i 
problemi politici, 
economici ed 
istituzionali della fase 
attuale del processo di 
costruzione dell’Europa; 

- Acquisisce competenze 
nell’area della 
partecipazione a gruppi 
di lavoro e alla 
produzione di materiali 
e di testi in ambito 
giuridico. 

Conoscenze: 

- Acquisisce  conoscenze 
interdisciplinari e di 
competenze analitiche 
di base sul processo 
dell’integrazione 
europea e sul 
funzionamento delle 
sue istituzioni. 

 
Abilità: 

- Acquisisce e sviluppa il 
concetto di  cittadinanza 
europea attiva. 

 

PERCORSO LSU: Processo all’Europa 
TUTOR E COLLABORATORI: Proff. Marzetti Paola (Tutor), Di Bernardo Massimo, Calisesi Paola. 
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il proprio 

apprendimento; 

comunica nella 

propria lingua in 

modo efficace. 

 

Studio individuale – 10 

ore 

processo – 2 

ore 

Elaborazione 

capi d’accusa e 

fasi della difesa 

– 4 ore 

 

Preparazione al 

processo- 4 

ORE 

Simulazione del 

Processo- 2 ORE 

 

 

 

TOTALE ORE 76 

Inglese Legge e analizza 

documenti in L2; 

comunica in lingua 

straniera in modo 

adeguato 

utilizzando il 

linguaggio 

specifico appreso 

dai documenti 

analizzati.  

 

Scienze 

Umane 

Individua le 

categorie 

antropologiche e 

socio-economiche 

utili per la 

comprensione e 

classificazione di 

fenomeni; 

sa elaborare dati 

statistici e 

interpretare 

tabelle. 

 

Tot. ore 91 
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Anno 2022/23 

ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO (PCTO) 

La classe è stata coinvolta nelle seguenti attività di “ORIENTAMENTO IN USCITA”  

Docente tutor: Prof. Corrado Iori 

 

DATA 

 

TIPO DI ATTIVITÀ 

 

TITOLO ATTIVITÀ 

 

ENTE ORGANIZZATORE  

 

ORE 

26/01/23 

27/01/23 

10/02/23 

Incontro con esperto e 

realizzazione di un 

videocurriculum 

 

Videocurriculum 

 

Liceo Fanti 

 

6 

 

24/01/23 

Presentazione del 

Dipartimento di Filosofia 

(partecipazione su base 

volontaria) 

 

Orientamento in 

uscita 

 

UniBo 

 

2 

 

25/01/23 

 

Simulazione test 

“Alphatest” e 

“Testbuster” 

(partecipazione su base 

volontaria) 

 

Orientamento in 

uscita 

 

Alphatest 

 

Testbuster 

 

6 

 

28/01/23 

 

Incontro con neolaureati 

e con studenti 

universitari 

 

Progetto “GPS” 

 

Liceo Fanti 

 

5 

 

24/02/23 

Presentazione ITS Orientamento in 

uscita 

 

Liceo Fanti 

 

2 

 

21/02/22 

 

Partecipazione in 

presenza alla 

presentazione dei corsi 

di UniMoRe 

(partecipazione su base 

volontaria) 

 

Open day 

UniMoRe 23 

 

UniMoRe 

 

5 

 

2/05/23 

 

Incontro dott. Guaraldi 

per accoglienza studenti 

con DSA e con disabilità 

(UniMoRe) 

(partecipazione su base 

volontaria) 

 

Orientamento in 

uscita 

 

 

Liceo Fanti 

 

2 

TOT. 28 
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Attività PCTO seguite da singoli alunni o piccoli gruppi (anche estive)  

TItolo Breve descrizione del 
progetto 

Ente organizzatore 

 

 
“Estate in alternanza” 

Stage lavorativi presso aziende 
del territorio 
(“Castello dei ragazzi” – Carpi) 

 

Liceo Fanti – Comune di Carpi 

 
Mentoring in centri estivi 
 

 
Mentoring per bambini e ragazzi 
nei centri estivi del territorio 

 

Enti del territorio 

 
Stage in ditta 
 

 
Imprenditoria 

 

Aziende del territorio 

 
MEP (The Model European 

Parliament) 
 

 
Simulazione Parlamento 
Europeo, sessione locale  

 

MEP Italia; Liceo Fanti 

 
Frequenza di un anno all’estero 

 
Esperienza di vita e di studio in 
Irlanda 

 

Victoria Language and Culture – Liceo 

Fanti 

 
Facilitatori 

 
Formazione per la Peer 
education nei progetti di 
accoglienza, di educazione alla 
salute, di orientamento 
 

 

Liceo Fanti 

 

 
Progetto Tutor 

 
Attività di tutoring pomeridiano 
insieme ad alunni con BES 

 

Liceo Fanti 

 

 
NHSMUN 

 
Simulazione delle conferenze 
delle Nazioni Unite a New York 
 

 

Language for Life 

 
Progetto HUBSTEAM 
(Hackathon) 
 

 
Progetto di formazione sulle 
STEAM 

 

Liceo Fanti 

 

ICDL 

 

Certificato di competenze e 

abilità informatiche 

 

Liceo Fanti 

 

Debate Club  Corso per migliorare le abilità 

critiche e oratorie e le capacità di 

lavorare in gruppo 

 

Liceo Fanti 
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ATTIVITÀ’, PERCORSI E PROGETTI  

 

EDUCAZIONE CIVICA (Cittadinanza e Costituzione)  

Competenze e Conoscenze previste dalle attività di Educazione civica, per come 
enucleate all’interno delle singole discipline.  

COMPETENZE ACQUISITE: 

Saper individuare collegamenti e relazioni 
Saper acquisire e interpretare informazioni 
Competenze civiche: partecipazione alla società tramite azioni di volontariato;     
partecipazione alla governance della scuola 
Competenze sociali: saper vivere insieme agli altri e saper risolvere i conflitti 
Competenze di comunicazione: saper partecipare ad un dibattito, saper ascoltare 
Competenze interculturali: saper stabilire un dialogo interculturale e apprezzarne le 
differenze culturali 
 

 
Attività legate alla Progettazione d’Istituto  
 
TRAGUARDO/
I 
(come da All. C 
della Legge 
92/2019; 
indicare solo i 
traguardi 
relativi al 
modulo 
didattico 
proposto)  

 
DISCIPLIN
E 
(indicare le 
discipline 
coinvolte) 

 
OBIETTIVI 
DISCIPLINARI  
(Previsti dal 
PTOF) 
  

 
ARTICOLO 
DELLA 
COSTITUZION
E 
(individuare 
eventuale 
articolo/i che 
serva da 
stimolo/punto di 
partenza). 

 
TITOLO DEL 
MODULO 

 
CONTENUTI 
(elencare 
sinteticamente) 

4 Esercitare 
correttamente 
le modalità di 
rappresentanz
a, di delega, di 
rispetto degli 
impegni assunti 
e fatti propri 
all’interno di 
diversi ambiti 
istituzionali e 
sociali 

Tutte 
(attività 
d’Istituto) 

Agire 
conoscendo i 
presupposti 
culturali e la 
natura delle 
istituzioni 
politiche, 
giuridiche, sociali 
ed economiche, 
con riferimento 
particolare 
all'Europa oltre 
che all'Italia, e 
secondo i diritti e 
i doveri 
dell'essere 
cittadini.  

 

/// 

 
Partecipazion
e agli OOCC 

 
Assemblee di 
classe e d’Istituto 
 

  

5 Partecipare al 
dibattito 
culturale 

Tutte 
(attività 
d’Istituto) 

Identificare 
problemi e 
argomentare le 
proprie tesi, 
valutando 

 

/// 

 
Conferenze 

 
Conferenza 
CARPINSCIENZA 
Antartide, metafora 
del mondo 
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criticamente i 
diversi punti di 
vista e 
individuando 
possibili 
soluzioni 

contemporaneo. 
Liberarsi del 
passato per creare 

il futuro.    

7 Prendere 
coscienza delle 
situazioni e 
delle forme del 
disagio 
giovanile ed 
adulto nella 
società 
contemporanea 
e comportarsi 
in modo da 
promuovere il 
benessere 
fisico, 
psicoloigico, 
morale e 
sociale  

 
Tutte 
(attività 
d’Istituto) 
 

  

  
 
Educazione 
alla salute 

 
Sensibilizzazione 
ADMO e AVIS  

12 Compiere le 
scelte di 
partecipazione 
alla vita 
pubblica e di 
cittadinanza 
coerentemente 
agli obiettivi di 
sostenibilità 
sanciti a livello 
comunitario 
attraverso 
l’Agenda 2030 
per lo sviluppo 
sostenibile 
 

 

 

 

 

  

 
Tutte 
(attività 
d’Istituto) 

Agire 
conoscendo i 
presupposti 
culturali e la 
natura delle 
istituzioni 
politiche, 
giuridiche, sociali 
ed economiche, 
con riferimento 
particolare 
all'Europa oltre 
che all'Italia, e 
secondo i diritti e 
i doveri 
dell'essere 
cittadini.  

  

 
 
Progetto VOLO 
(servizio civile 
volontario; SVE)  

 
Unità didattiche decise dal Consiglio di Classe  
TRAGUARDO/
I 
(come da All. C 
della Legge 
92/2019; indicare 
solo i traguardi 
relativi al modulo 
didattico 
proposto)  

DISCIPLIN
E 
(indicare le 
discipline 
coinvolte) 

OBIETTIVI 
DISCIPLINARI  
(come da 
Progettazione di 

Dipartimento) 

ARTICOLO 
DELLA 
COSTITUZION
E 
(individuare 
articolo/i che 
serva da 
stimolo/punto di 
partenza 

TITOLO DEL 
MODULO 

CONTENUTI 
(elencare 
sinteticamente) 

10, 14 ITALIANO  - conoscere e 
ordinare le 
tematiche 
letterarie svolte 

33, 34 Letteratura del 
Novecento 

Il sentiero dei nidi 
di ragno, I. 
Calvino 
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e istituire 
collegamenti  
- inserire i testi 
nel contesto del 
sistema 
letterario e 
culturale di 
riferimento 

- cogliere e 

analizzare gli 

elementi di 

attualità in 

opere di 

epoche 

differenti 
- collegare gli 
argomenti di 
letteratura con 
più di una 
materia rispetto 
ai nodi 
essenziali 
evidenti  

Una questione 
privata, B. 
Fenoglio 
Il giorno della 
civetta, L. 
Sciascia 
Lessico 
famigliare, N. 
Ginzburg 
Il deserto dei 
tartari, D. Buzzati 
L’isola di Arturo, 
E. Morante 
La bella estate, 
C. Pavese    

5 6 10 11 14 ITALIANO 
RELIGION
E 

Italiano: 

- inserire i testi 

nel contesto del 

sistema storico 

e culturale di 

riferimento 

- cogliere e 

analizzare gli 

elementi di 

attualità in opere 

di epoche 

differenti 

- collegare gli 

argomenti di 

letteratura con 

più di una 

materia rispetto 

ai nodi essenziali 

evidenti 

  

3 11 13 19 21  Negazione 
della dignità 

Proposta di 
lettura di 
testimonianze di 
donne nel 
contesto della 
seconda guerra 
mondiale, analisi 
e confronto: 
Il pane perduto, 
E. Bruck 
Diario, Anna 
Frank 
Tagebuch, L. 
Millu 
Lettere, Etty 
Hillesum 
La guerra di 
Clara, C. Kramer 
Le donne di 
Ravensbruck, L. 
Beccaria Rolfi 
Meglio non 
sapere, T. 
Marrone 
L’esile filo della 
memoria, L. 
Beccaria Rolfi  

1, 4, 11 STORIA a) Conoscere e 
collocare 
spazialmente e 
temporalmente 
gli eventi storici 
dell’età 
contemporanea 
b) Comprendere 
le relazioni 
intrinseche tra 

artt. 2, 3, 48, 
49 

I giovani e la 
politica: 
spettatori 
passivi o 
costruttori del 
futuro? 
Promozione 
dell’elettorato 
attivo 

Analisi 
dell’attuale 
sistema 
elettorale e 
riflessione sul 
fenomeno 
dell’astensionis
mo politico e 
sulle possibili 
strategie che si 
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fenomeni e 
processi storici 
individuando 
rapporti causali, 
comparativi e di 
inferenza  
c) Utilizzare il 
lessico 
specifico della 
disciplina 
esponendo in 
modo chiaro, 
coerente e 
articolato gli 
argomenti 
d) Praticare 
l’uso delle fonti 
e dei documenti 
storiografici 
ponendoli a 
confronto e 
cogliendone le 
relazioni  
e) Comprendere 
lo sviluppo 
diacronico dei 
sistemi politico-
istituzionali, delle 
società, della 
forme di 
mentalità e di 
cultura 
individuando 
persistenze e 
cambiamenti   
f) Acquisire 
consapevolezza 
storica in 
funzione della 
contemporaneit
à  
g) Cogliere la 
complessità dei 
processi che 
hanno costituito 
il nostro 
presente 

possono mettere 
in atto per 
promuovere la 
partecipazione 
dei giovani al 
voto. 
Elaborazione di 
proposte concrete 
attraverso l’ausilio 
della 
multimedialità 
 

 
 
 
 
  

1, 3, 6 STORIA a) Conoscere e 
collocare 
spazialmente e 
temporalmente 
gli eventi storici 
dell’età 
contemporanea 
b) Comprendere 
le relazioni 
intrinseche tra 
fenomeni e 
processi storici 
individuando 
rapporti causali, 

Artt. 1, 55, 60, 
64, 65, 67, 68, 
69, 70, 71, 72, 
73, 74 

La Repubblica 

on stage. 

L’ordinamento 

della 

Repubblica 

italiana: il 

Parlamento 

 

 

Messa in scena 

delle principali 

dinamiche che 

caratterizzano il 

Parlamento 

italiano. 
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comparativi e di 
inferenza  
c) Utilizzare il 
lessico 
specifico della 
disciplina 
esponendo in 
modo chiaro, 
coerente e 
articolato gli 
argomenti 
d) Praticare 
l’uso delle fonti 
e dei documenti 
storiografici 
ponendoli a 
confronto e 
cogliendone le 
relazioni  
e) Comprendere 
lo sviluppo 
diacronico dei 
sistemi politico-
istituzionali, delle 
società, delle 
forme di 
mentalità e di 
cultura 
individuando 
persistenze e 
cambiamenti   
f) Acquisire 
consapevolezza 
storica in 
funzione della 
contemporaneit
à  
g) Cogliere la 

complessità dei 

processi che 

hanno costituito 

il nostro 

presente 

5,6,7,10,11,12 SCIENZE 
NATURALI  

1.Osservare, 
descrivere ed 
analizzare i 
fenomeni nella 
realtà e gli 
aspetti della vita 
quotidiana, 
individuando le 
variabili 
fondamentali, le 
analogie, le 
differenze e le 
trasformazioni.  
2.Conoscere 
l’importanza dei 
Goal dell’Agenda 
2030 

2, 3, 4, 9 
 
Goal 1, 4, 5, 8 
e 10 Agenda 
2030 

HeLa: quattro 
lettere, 
numerosi 
significati 

La storia dietro ad 
una scoperta: 
- Mortalità e 
senso dell’eterno 
- Privacy 
- Importanza 
dell’istruzione 
- Abusi familiari 
- Trattamenti 
riservati ai 
“colored” 
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SCIENZE 
MOTORIE  

  
Sport e 
doping. La 
salute come 
obiettivo o il 
risultato come 
priorità …c’è 
un 
compromesso 
accettabile? 

 

 
5 10 13 

 
SCIENZE 
UMANE  

 
· Conoscere le 

problematiche 
ambientali e 
sociali del 
mondo 
globalizzato 

  
· Acquisire il 

lessico 
specifico delle 
discipline 
  

· Praticare l’uso 
di fonti e 
documenti  

 
9 

 
Globalizzazio
ne e sviluppo 
sostenibile 

 
Le contraddizioni 
del sistema 
globale in 
relazione ai 
cambiamenti 
climatici  

5,6,12,13  
INGLESE   

 
Art.25 
Dichiarazione 
Universale dei 
Diritti Umani 

Food waste -Lack of food in 
Victorian England 
-SDG 2: end 
hunger, achieve 
food security and 
improved nutrition 
and promote 
sustainable 
agriculture. 

 
Nel corso del triennio alcune studentesse hanno avuto modo di fare qualificate esperienze di 
cittadinanza attiva attraverso diverse attività: 

 

 

• “Weekend con la protezione civile” (progetto di promozione di cittadinanza attiva nel 
territorio) 

 

• Attività di facilitatori (operatori formati per la peer education nell’ambito dell’educazione alla 
salute e del progetto di accoglienza degli studenti) 

 

• Volontariato presso la Croce Rossa Italiana 
 

• Volontariato AVIS (donatori di sangue) 

Partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti  

Le alunne hanno partecipato alle assemblee di classe e d’Istituto in modo collaborativo e 
propositivo  
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COMPETENZE DIGITALI ACQUISITE  

 

Traguardi di competenza Esperienze effettuate 

nel corso dell’anno 

Discipline implicate 

Padroneggiano i principali software per 

PC 

X Discipline umanistiche 

e scientifiche 

Sanno utilizzare la videoscrittura X Discipline umanistiche 

e scientifiche 

Sanno utilizzare un foglio di calcolo  Discipline scientifiche 

Sanno utilizzare calcolatrici scientifiche 

e/o grafiche 

X Discipline scientifiche 

Padroneggiano i linguaggi ipertestuali, 

alla base della navigazione Internet 

X Discipline umanistiche 

e scientifiche 

Sanno operare con i principali motori di 

Ricerca, riconoscendo l’attendibilità delle 

fonti 

X Discipline umanistiche 

e scientifiche 

Sanno presentare contenuti e temi 

studiati in video-presentazioni e supporti 

multimediali 

X Discipline umanistiche 

e scientifiche 

Sanno utilizzare una piattaforma e-

learning 

X Discipline umanistiche 

e scientifiche 

Conoscono i riferimenti utili per l’utilizzo 

di programmi di impaginazione editoriale 

X Discipline umanistiche 

e scientifiche 

Sano utilizzare un video curriculum X Discipline umanistiche  
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INDICAZIONI SU DISCIPLINE 
 

Schede informative su singole discipline (competenze – contenuti – obiettivi raggiunti)  

 

 

SCIENZE UMANE  

 

CONOSCENZE 
e/o CONTENUTI 
TRATTATI 

(anche attraverso 
UDA o moduli)  

 

PERCORSI INTERDISCIPLINARI di Sociologia, Antropologia, 

Pedagogia 

Globalizzazione e multiculturalità  

- Che cos’è la globalizzazione?                                                            
-  I processi storici alla base della globalizzazione                               
-  Nuovi scenari per l’antropologia e la sociologia                                
-  Globalizzazione economica e politica 

▪ Forme d’internazionalizzazione economica                                 
▪ Internazionalizzazione e politica nazionale                                
▪ Le politiche scolastiche nel mondo globalizzato: sistema scolastico 

italiano e prospettive europee                                                                     
- Globalizzazione e crisi climatica (ed. civica): I negoziati internazionali sul 

clima; Il caso Greta 
- Globalizzazione culturale 

▪ Oltre le culture e i luoghi, (melting pot; ibridazione culturale; culture 
transnazionali)                                                                                                                                                                                         

▪ La dialettica fra locale e globale (ecumene globale, glocalizzazione, 
omogeneizzazione ed eterogeneizzazione)                                   

▪ Appadurai: i panorami; il cosmopolitismo dal basso                    
▪ Il fenomeno dell’urbanizzazione e la sociologia urbana; Metropoli e 

megalopoli; le periferie. Augé: le “città-mondo”; i nonluoghi della 
surmodernità   

- Critiche alla globalizzazione 
▪ Dalla teoria della crescita endogena alla teoria della decrescita felice; 

antropologia del consumo    
▪ La dialettica centro/periferia; no global e new global  
▪ Z. Bauman: la modernità liquida; i rischi della globalizzazione; 

globalizzazione e consumismo                                                                                           

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per 
la disciplina  

 

 

• Comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale contemporanea, con 
particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi 

 

• Utilizzare in modo critico i modelli di riferimento delle scienze umane in relazione 
ai fenomeni e alle dinamiche proprie della realtà sociale 

 

• Utilizzare in modo appropriato il lessico e le categorie fondamentali della 
sociologia, dell’antropologia e della pedagogia 

 

• Affrontare situazioni problematiche con metodologie di analisi della ricerca socio-
antropologica 

 

• Collaborare, partecipare attivamente allo svolgimento di ricerche interdisciplinari 
in area psicosociale e delle scienze dell’educazione 
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▪ U. Beck e la società del rischio                                                               
                                                 

- Migrazioni e società multiculturale 
▪ Le migrazioni                                                                                          
▪ Multiculturalità, multiculturalismo e interculturalità                                 
▪ Oltre la dimensione nazionale: la multiculturalità e lo Stato-Nazione; 

multiculturalismo e democrazia                                                              
▪ Stuart Hall e le identità postcoloniali                                                       
▪ Educazione alla multiculturalità nel contesto scolastico: il progetto 

interculturale                                                                                                                       

▪ Globalizzazione, multiculturalismo e la questione del terrorismo 
internazionale e della guerra globale                                                                                 
 

La Comunicazione e la società di massa  

- La comunicazione  
▪ Cosa s’intende per comunicazione e la sua importanza nella vita 

associata                     
▪ Gli elementi della comunicazione nel modello lineare di Jakobson              
▪ Comunicazione verbale, comunicazione non verbale e pragmatica della 

comunicazione umana                                                                                   
- Mass media e società di massa 

▪ I media; le rivoluzioni dei media nella storia; apocalittici e integrati              
▪ I mass media tradizionali                                                                                                                                 
▪ I new media                                                                                        

- Le principali ricerche sulla comunicazione di massa: gli effetti sul pubblico; 
l’industria culturale; McLuhan, la funzione globalizzante dei media (il villaggio 
globale);  McLuhan  “Il medium è il messaggio”; Popper e la “televisione cattiva 
maestra”; il digital divide 

- Mass media e istruzione  
▪ La tv e i bambini; la tv può essere “buona maestra”?                            
▪ Le innovazioni tecnologiche in ambito scolastico                                  
▪ Multimedialità e apprendimento: aspetti positivi e negativi                    
▪  Insegnamento e apprendimento in rete; l’apprendimento a distanza      

 (e-learning) 

Welfare, politiche sociali e Terzo Settore  

- Che cos’è il Welfare                                                                                       
- Le origini del Welfare                                                                                      
- Forme di Welfare: distinzione in base alle finalità; Welfare e idee politiche.  
- Povertà assoluta e povertà relativa 
- La crisi del Welfare                                                                                                
- Le politiche sociali e la cura della persona: 

▪ l’assistenza sociale e la previdenza sociale                                             
▪ salute e assistenza sanitaria                                                                   
▪ l’istruzione: istruzione obbligatoria e prescolastica; educazione 

compensativa, i problemi della disabilità;  i servizi di cura alla persona; 
la formazione superiore e universitaria; la formazione degli adulti e 
l’educazione permanente; la dispersione scolastica                                                                                    

▪ il diritto alla casa                                                                                       
▪ famiglia e maternità                                                                                  

-     Il Terzo Settore                                                                                                

Storia della PEDAGOGIA 

L’attivismo americano ed europeo   

- Caratteri generali delle “scuole nuove” e dell’attivismo pedagogico           
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- J. Dewey e il pragmatismo americano: i presupposti filosofici della sua 
pedagogia; l’importanza dell’esperienza; il progetto scolastico della Scuola di 
Chicago: pedagogia, programmi e metodi                                                                                                        

- Sviluppi dell’attivismo americano: W. H. Kilpatrick e il metodo dei progetti; H. 
Parkhurst e l’educazione secondo il Piano Dalton; C. W. Washburn e la 
valorizzazione dell’individuo                                                                       

- L’attivismo europeo 
▪ O. Decroly: i centri d’interesse e la funzione globalizzatrice                 
▪ E. Claparède e la scuola su misura                                                      
▪ A. Ferrière e i principi della scuola attiva                                              
▪ R. Cousinet e il lavoro comunitario                                                       
▪ C. Freinet: la scuola del fare e le tecniche pedagogiche                      
▪ Lavoro di gruppo e Cooperative Learning                                            
▪ Rosa e Carolina Agazzi e il nuovo asilo di Mompiano: l’educatrice di 

scuola materna; l’ambiente didattico e le attività della scuola materna; 
educazione linguistica ed espressiva                                                                       

▪ Maria Montessori: la pedagogia scientifica; la “mente assorbente” e 
l’educazione sensoriale; la Casa dei bambini e l’ambiente a misura di 
bambino; apprezzamenti e critiche nei confronti del metodo 
montessoriano                                
                       

La reazione antipositivistica  

- G. Gentile e l’attualismo pedagogico; la riforma della scuola   
                 

Altre pedagogie del Novecento  

- J. Maritain e l’educazione integrale                                                           
- Don Lorenzo Milani e la scuola di Barbiana; A.S. Neill e la pedagogia 

libertaria di Summerhill                                                                                                                  

- A. Makarenko e il “collettivo”     
                                                                    

La psicopedagogia in Europa e negli Stati Uniti 

- Freud e l’importanza dell’infanzia 
- Piaget e lo sviluppo cognitivo                                                                             
- Vygotskij e il contesto storico-culturale                                                              
- Skinner e l’istruzione programmata                                                                    
- Bruner e la didattica    
- Gardner e lo studio dell’intelligenza      

                       

METODOLOGIE  

 

Sono state adottate lezioni dialogiche e frontali a seconda delle tematiche trattate, 
attraverso una metodologia interdisciplinare in una prospettiva sistematica, storica e 
critica. Il lavoro è stato organizzato attraverso l'ausilio dei testi, dispense e ricerche 
personali e di gruppo. Si è fatto uso anche di strumenti multimediali, videolezioni e 
conferenze. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

 

TIPOLOGIE DI VERIFICHE 

• verifiche orali 

• verifiche scritte: questionari a domande aperte; testi espositivi-
argomentativi 

• dialogo e partecipazione alla discussione 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

• conoscenza dei contenuti 

• pertinenza e completezza dell’argomentazione 

• capacità rielaborative  
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• argomentazione chiara attraverso un linguaggio specifico e una correttezza 
espositiva 

 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

Libro di testo (V. Rega M. Nasti, Esseri Umani, Zanichelli) 

Film, saggi, siti e piattaforme web  

 

 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per 
la disciplina  

Lingua: 
● comprendere un discorso orale articolato, riconoscendone le 

componenti, i termini di uso specifico, l’adeguatezza del registro 
● comprendere e conoscere il significato letterale e le interpretazioni 

di testi sia letterari che non letterari già affrontati in classe, 
attraverso analisi testuali guidate 

● comprendere il significato letterale, i temi principali e il senso 
profondo di testi sia letterari che non letterari proposti per la prima 
volta alla lettura, riconoscendone la tipologia testuale e le finalità 
comunicative; condurne un’analisi articolata e approfondita, anche 
attraverso questionari guidati 

● produrre testi orali grammaticalmente e lessicalmente corretti, 
pertinenti (rispondenti alle richieste), di varia tipologia, in ordine allo 
scopo comunicativo, con un registro adeguato, coesi, coerenti ed 
esaustivi 

● costruire testi espositivi di argomento letterario o storico-culturale o 
d’attualità o di altro ambito di studio, rielaborando e ampliando le 
conoscenze acquisite in forma chiara, corretta, lineare e pertinente 
alle richieste 

● costruire testi argomentativi, espositivi e di riflessione personale, 
corretti sul piano morfosintattico e lessicale, illustrando 
coerentemente la propria tesi e usando consapevolmente argomenti 
per sostenere o confutare 

● produrre testi di varia tipologia (diario di bordo, relazione, articolo e 
altro) come sintesi esplicativa e conclusiva delle attività concernenti i 
PCTO 

● riflettere, con la guida dell’insegnante, sui fenomeni linguistici e 
descrivere le strutture della lingua più ricorrenti. 
 

Letteratura: 
● saper collocare in una prospettiva storica i fenomeni linguistici e 

riconoscere le tappe salienti della formazione della lingua nazionale 
● conoscere e ordinare in sintesi significative gli elementi fondamentali 

delle tematiche letterarie svolte e istituire collegamenti tra loro 
● inserire i testi nel contesto del sistema letterario e culturale di 

riferimento, a seconda del percorso delineato in classe e nel 
contesto storico generale 

● collegare gli argomenti di letteratura con più di una materia rispetto 
ai nodi essenziali evidenti. 
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CONOSCENZE e/o 
CONTENUTI 
TRATTATI 

(anche attraverso 
UDA o moduli)  

 

Studio delle principali correnti letterarie dell’Ottocento e del Novecento e 
lettura di testi di alcuni degli autori più rappresentativi: 

● Romanticismo: G. Leopardi, U. Foscolo, A. Manzoni 

● Naturalismo, narrativa della seconda metà dell’Ottocento, verismo: 

G. Verga 

● Simbolismo e poesia moderna: G. Pascoli, G. D’Annunzio 

● Novecento:  

- Poesia: Crepuscolari - S. Corazzini, G. Gozzano, M. Moretti; 

Futurismo - F. T. Marinetti, A. Palazzeschi; D. Campana; 

Ermetismo - G. Ungaretti, S. Quasimodo, E. Montale, U. 

Saba 

- Prosa: L. Pirandello, I. Svevo; narrativa italiana neorealista e 

del Secondo Novecento (lettura di testi integrali) e I. Calvino 

● Autori stranieri (testi esemplificativi): G. Flaubert, L. Tolstoj, C. 

Baudelaire, P. Verlaine, J. Joyce, M. Proust, M. Bulgakov, S. 

Beckett 

METODOLOGIE ● Lezione frontale di tipo esplicativo e informativo  

● Lezione dialogica e problematica 

● Lavori di gruppo  

● Correzione collettiva 

● Approfondimenti tramite appunti, letture integrative, video e podcast 

● Flipped Classroom 

● Brainstorming 

● Esercitazioni di gruppo / individuali 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Le verifiche scritte sono state valutate in base a: 
● ordine e impaginazione 
● pianificazione, pertinenza alla traccia, coerenza e organicità della 

struttura; chiarezza, correttezza ed efficacia del percorso 
argomentativo; proporzione fra le parti, quantità e precisione delle 
informazioni, rielaborazione e/o apporto personale 

● correttezza formale della punteggiatura, di ortografia e 
morfosintassi; precisione lessicale e adeguatezza del registro. 

 
Rispetto alle tipologie della prima prova dell’Esame di Stato, si precisa 
quanto segue:  
 
tipologie A e B: ove la consegna non fosse esplicita, gli studenti hanno 
potuto scegliere se rispondere alle singole domande punto per punto o 
scrivere un testo coeso e coerente. 
tipologia C: gli studenti sono stati lasciati liberi di assegnare o meno un 

titolo e di dividere ovvero non dividere il testo in paragrafi, pertanto la 

titolazione e la paragrafazione dell’elaborato si sono intese come non 

obbligatorie.  

 
Le verifiche orali individuali sono state valutate in base a:  

● comprensione delle richieste  
● selezione dei dati pertinenti e organizzazione di una scaletta 

funzionale 
● quantità e precisione delle informazioni 
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● formulazione di giudizi argomentati 
● chiarezza, correttezza e sicurezza espositiva. 

 
Sono state adottate le griglie di valutazione approvate in sede di 
Dipartimento disciplinare. 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

- Con altri occhi Edizione Plus - voll. 4, 5 e 6 Armellini / Colombo / Bosi / 

Marchesini, Zanichelli 

- Con altri occhi Edizione Plus - Giacomo Leopardi, Armellini / Colombo / 

Bosi / Marchesini, Zanichelli 

- I grandi della letteratura italiana di RaiPlay  

- Materiali digitali integrativi forniti dalla docente 

 

LINGUA E CULTURA LATINA 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per 
la disciplina  

Lingua*:  
● consolidare le conoscenze acquisite nel primo biennio 
● acquisire dimestichezza con la complessità della costruzione 

sintattica 
● riconoscere la specificità del lessico della poesia, della retorica, della 

politica, della filosofia, delle scienze 
● analizzare e interpretare il testo, cogliendone la tipologia, 

l’intenzione comunicativa, i valori estetici e, soprattutto, culturali. 
 

Cultura: 
● riconoscere specificità di lessico e stile del singolo autore 
● comprendere le tematiche, la poetica, la visione del mondo 

dell’autore in relazione al contesto personale, culturale, sociale, 
storico 

● cogliere il rapporto dell’autore con le proprie fonti 
● considerare il profilo della letteratura e della cultura latina, a 

confronto con la letteratura italiana. 
 

* I testi sono stati prevalentemente affrontati nella traduzione italiana, con 
rimandi lessicali all’originale latino. 

CONOSCENZE e/o 
CONTENUTI 
TRATTATI 

(anche attraverso 
UDA o moduli)  

Cultura: 
Studio delle caratteristiche culturali, sociali e politiche e degli autori di 
seguito in elenco: 

• Età Giulio-Claudia: Seneca, Petronio e Lucano 
• Età dei Flavi e degli imperatori adottivi: Quintiliano e Tacito 
• Ultimi secoli dell’Impero Romano d’Occidente: Apuleio e Agostino 

 

Lingua: ripasso di declinazioni e verbi, pronome relativo, congiuntivo, cum, 

finali, infinitive, consecutive e ablativo assoluto. 

METODOLOGIE ● Lezione frontale di tipo esplicativo e informativo  

● Lezione dialogica e problematica 

● Lavori di gruppo  

● Correzione collettiva 

● Esercitazioni di gruppo / individuali 
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CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

La valutazione ha mirato al raggiungimento degli obiettivi interdisciplinari e 
disciplinari, tenendo tuttavia conto dei parziali avanzamenti conoscitivi dei 
singoli allievi.  
 
Le verifiche orali e scritte riguardanti la Cultura latina sono state valutate in 
base a:  

● quantità e precisione delle informazioni 
● formulazione di giudizi argomentati 
● chiarezza, correttezza e sicurezza espositiva. 

 
Le verifiche scritte di Lingua Latina sono state valutate tenendo conto di: 
 

● comprensione del senso generale del testo 
● correttezza nell’analisi morfologica (sostantivi, aggettivi, pronomi, 

verbi) e conseguentemente nella traduzione 
● comprensione del valore lessicale dei singoli termini. 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

- Veluti flos - volume unico, Garbarino - Pasquariello, Paravia 
- Documentario su Sant’Agostino da Passato e presente di RaiPlay 
- Materiali digitali integrativi forniti dalla docente 

 

 

FILOSOFIA  

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per 
la disciplina  

● Conoscere autori e tematiche della filosofia moderna e contemporanea 
contestualizzandoli opportunamente. 

● Mettere a confronto autori su temi specifici o affermazioni particolari 
all'interno di un dibattito filosofico o interdisciplinare. 

● Riconoscere e utilizzare il lessico e le categorie fondamentali della 
disciplina. 

● Approfondire la lettura diretta dei testi, analizzandoli autonomamente. 

● Riconoscere  raccordi di carattere multidisciplinare all’interno di un preciso 
ambito tematico, individuando analogie e differenze tra concetti, modelli e 
metodi di discipline diverse. 

● Valutare criticamente le implicazioni dei modelli filosofici. 

● Cogliere i nessi problematici tra contenuti di aree affini. 
 

CONOSCENZE e/o 
CONTENUTI 
TRATTATI 

(anche attraverso 
UDA o moduli)  

 

U.D. 1. Le reazioni contro l’idealismo 

     A. SCHOPENHAUER 

U.D. 2. Destra e Sinistra hegeliana e filosofia marxiana 

     L. FEUERBACH 

     K. MARX 

U.D. 3. Il Positivismo  

     H. SPENCER 

U.D. 4. La reazione antipositivista  

     H. BERGSON 

U.D. 5. La filosofia tra Ottocento e Novecento come esercizio del sospetto   
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     F. NIETZSCHE 

     S. FREUD 

U.D. 6. Una critica alla società tecnologica avanzata 
     LA SCUOLA DI FRANCOFORTE: H. MARCUSE 
U.D. 7. L’epistemologia novecentesca 
     IL CIRCOLO DI VIENNA 
     K. POPPER 

U.D. 8. L’intelligenza artificiale 

Per il programma dettagliato, si rimanda agli allegati. 

METODOLOGIE ● lezione frontale per la presentazione degli argomenti; 

● dialogo interattivo sulle questioni proposte per sollecitare la riflessione 
critica; 

● analisi guidata di testi e fonti per promuovere le capacità interpretative; 

● presentazione di documenti audiovisivi a integrazione delle lezioni frontali; 

● sintesi elaborate dall’insegnante e commentate; 

● elaborazione di prodotti multimediali attraverso attività individuali e di 
gruppo; 

● formulazione di giudizi e opinioni personali argomentati, anche in 
relazione a tematiche di attualità; 

● lettura integrale di opere filosofiche; 

● correzione di elaborati. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Per ciò che concerne le verifiche orali, gli alunni sono stati orientati a un 
colloquio non semplicemente informativo, bensì critico e dialettico che ha 
talvolta preso avvio da documenti. Laddove possibile, sono stati sollecitati 
collegamenti con le altre discipline del corso di studi nell’ottica dell’Esame di 
Stato orientato verso l’elaborazione di un percorso interdisciplinare a partire 
da un documento. 
 
Le verifiche scritte hanno preso la forma di quesiti a risposta aperta e analisi 
e produzione di un testo argomentativo a partire da un documento. 
 
I fattori che hanno concorso alla valutazione finale sono stati: 
-  il raggiungimento delle competenze afferenti la disciplina; 
-  il raggiungimento degli obiettivi comportamentali; 
-  la progressione nell’apprendimento. 
 
Per quanto riguarda le griglie di valutazione, si fa riferimento a quanto 
approvato in sede di Dipartimento disciplinare. 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

È stato utilizzato il testo in adozione M. Ferraris, Pensiero in movimento. 
Decostruzione, Vol. 3A-3B, Paravia. 
 
Si è fatto inoltre uso di documenti in fotocopia tratti da altri manuali, 
audiovisivi, Powerpoint elaborati dalla docente che gli alunni hanno utilizzato 
come supporto ai loro appunti. 
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STORIA  

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per 
la disciplina  

● saper collocare in modo spazio-temporale eventi e processi; 

● individuare rapporti causali, comparativi e di inferenza; 

● esporre in modo articolato gli argomenti; 

● confrontare varie fonti documentarie e storiografiche e coglierne le 
relazioni; 

● individuare persistenze e cambiamenti nello sviluppo delle istituzioni 
storiche, delle società e delle forme di mentalità e di cultura; 

● cogliere la complessità dei processi che hanno costituito il nostro 
presente, distinguendo tra storia e cronaca. 

CONOSCENZE e/o 
CONTENUTI 
TRATTATI 

(anche attraverso 
UDA o moduli)  

 

U.D.1 L’età dell’imperialismo e della Belle époque 
U.D.2 Il sistema di alleanze e la rottura dell’equilibrio europeo 
U.D. 3 La Grande guerra e il mutamento delle relazioni internazionali 
U.D. 4 L’Italia dall’età giolittiana alla Grande guerra 
     4.1. L’età giolittiana  
     4.2. La partecipazione dell’Italia al primo conflitto mondiale  
U.D. 5 La crisi del 1929 e il New Deal 
U.D. 6 L’età dei totalitarismi 
     6.1 Fascismo: ascesa e consolidamento del regime 
     6.2 L’Unione sovietica dalla rivoluzione russa alla dittatura di Stalin  
     6.3 La crisi della Germania: da Weimar a Hitler 
U.D. 7 Il secondo conflitto mondiale 
U.D. 8 L’Italia nella Seconda guerra mondiale 
U.D. 9 La Guerra fredda 
     9.1. La Guerra fredda dal 1947 al 1955: l’apice della tensione 
     9.2. La Guerra fredda dal 1955 al 1964: la “coesistenza competitiva” 
     9.3. La Guerra fredda dal 1964 ai primi anni Settanta: la grande   
     distensione 
     9.4. La fine della guerra fredda: verso un mondo multipolare 
U.D. 10 L’Italia repubblicana 
 
Per il programma dettagliato, si rimanda agli allegati. 

METODOLOGIE ● lezione frontale per la presentazione degli argomenti; 

● dialogo interattivo sulle questioni proposte per sollecitare la riflessione 
critica; 

● analisi guidata di testi e fonti per promuovere le capacità interpretative; 

● presentazione di documenti audiovisivi a integrazione delle lezioni frontali; 

● sintesi elaborate dall’insegnante e commentate; 

● elaborazione di prodotti multimediali attraverso attività individuali e di 
gruppo; 

● formulazione di giudizi e opinioni personali argomentati, anche in 
relazione a tematiche di attualità; 

● lettura integrale di opere storiografiche; 
● correzione di elaborati. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Per ciò che concerne le verifiche orali, gli alunni sono stati orientati a un 
colloquio non semplicemente informativo, bensì critico e dialettico che ha 
talvolta preso avvio da documenti. Laddove possibile, sono stati sollecitati 
collegamenti con le altre discipline del corso di studi nell’ottica dell’Esame di 
Stato orientato verso l’elaborazione di un percorso interdisciplinare a partire 
da un documento. 
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Le verifiche scritte hanno preso la forma di analisi e produzione di un testo 
argomentativo a partire da un documento. 
  
I fattori che hanno concorso alla valutazione finale sono stati: 
-  il raggiungimento delle competenze afferenti la disciplina; 
-  il raggiungimento degli obiettivi comportamentali; 
-  la progressione nell’apprendimento. 
  
Per quanto riguarda le griglie di valutazione, si fa riferimento a quanto 
approvato in sede di Dipartimento disciplinare. 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

È stato utilizzato il manuale in adozione: A. Desideri - G. Codovini, Storia e 
Storiografia. Dalla Belle époque a oggi, vol. 3, G. D’anna  
 
Si è fatto inoltre uso di documenti in fotocopia tratti da altri manuali, 
audiovisivi,  Powerpoint elaborati dalla docente che gli alunni hanno utilizzato 
come supporto ai loro appunti. 

 

STORIA DELL’ARTE 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE alla 

fine dell’anno per la 

disciplina: 

Saper leggere le opere utilizzando un metodo e una terminologia 

appropriata; saper elaborare e spiegare gli aspetti iconografici e 

simbolici, i caratteri stilistici, le funzioni e le tecniche utilizzate; 

evidenziare le opere di tipologia diversa, ponendole in relazione con 

altre opere dello stesso autore e di autori diversi o altre espressioni 

artistiche e culturali; saper produrre collegamenti con altre discipline; 

usare le competenze acquisite per valutare criticamente e in 

autonomia i fenomeni artistici. 

CONOSCENZE E 

CONTENUTI 

TRATTATI: 

Conoscenze 

riconoscere le correnti artistiche e gli artisti trattati nel corso 

dell’anno scolastico; fissare le coordinate storico-culturali entro cui 

si forma e si esprime un’opera d’arte 

Contenuti trattati 

·   Neoclassicismo: educare alla bellezza. Winckelmann e la 

riscoperta dell’antico come ideale civile ed estetico; David, 

Canova; inquietudini preromantiche: Goya. 

·   Romanticismo: arte e sentimento. La pittura di paesaggio e il 

dramma della storia: Turner, Géricault, Delacroix, Friedrich, 

Hayez. 

·   Realismo: arte e denuncia. La poetica del vero: Corot, Millet, 

Courbet; i Macchiaioli e la sintesi delle forme: Fattori. 



 33 

·   Impressionismo: La rivoluzione dell’attimo fuggente, lo studio 

della luce e del colore. Manet, Monet, Degas. 

·   Postimpressionismo: alla ricerca di nuove vie. Seurat, 

Cézanne, Gauguin, Van Gogh. Il divisionismo italiano. 

·   Secessioni e Art nouveau: Munch, Klimt; il nuovo gusto 

borghese: architettura e arti applicate. 

·   Avanguardie storiche: arte come sperimentazione. 

Espressionismo: Kirchner, Matisse; Cubismo: Picasso; 

Futurismo: Boccioni; Astrattismo: Kandinskij; Dadaismo: 

Duchamp. 

·   L’arte tra le due guerre e il ritorno all’ordine. Metafisica: De 

Chirico; Surrealismo: Dalì, Magritte; Realismo magico e Nuova 

oggettività; American Realism: Hopper, Wood. 

·   Il secondo dopoguerra. Informale: Burri, Fontana. Abstract 

Expressionism: Pollock; New Dada, Pop Art: Johns, Warhol. Street 

Art: Banksy. 

METODOLOGIE: Lezioni frontali, lezioni interattive condotte in forma partecipata. 

Si è posta l’attenzione degli alunni sulla riflessione critica attraverso 

il contributo di interventi pertinenti. 

I protagonisti dell’arte americana del XX secolo sono stati trattati 

con metodologia CLIL. 

CRITERI  DI 

VALUTAZIONE: 

Le allieve hanno sostenuto quattro verifiche orali nel corso 

dell’anno scolastico. Le prove sono state valutate in base a: 

quantità e precisione delle informazioni, formulazione di giudizi 

argomentati, chiarezza, correttezza e sicurezza espositiva. A 

queste si è aggiunta una prova scritta, valutata in base a capacità 

di sintesi e rielaborazione. 

TESTI e MATERIALI 

/ STRUMENTI 

ADOTTATI: 

Libro di testo: G. Dorfles, A. Vettese, E. Pinci, G. Pieranti, Capire 

l’arte. Dal neoclassicismo ad oggi. Ed. Atlas, Bergamo, 2016 

Slide condivise su Classroom 

Piattaforme digitali di condivisione, smart tv 
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LINGUA E CULTURA INGLESE 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

alla fine dell’anno per la 

disciplina: 

 

 

 

Abilità 

-comprendere gli elementi rilevanti di messaggi orali relativi a 

temi di carattere generale e di contenuto accademico; 

-esprimersi oralmente su temi di 

carattere generale e di contenuto accademico, manifestando il 
proprio punto di vista; 

-comprendere testi scritti relativi a temi di interesse generale e di 
contenuto accademico e sapere applicare strategie di lettura e 
analisi differenziate; 

-saper comprendere testi scritti di livello B1 e B2 come richiesto 
nella  Prova Invalsi 

-saper interagire utilizzando la lingua straniera in situazioni 
comunicative di vita quotidiana e in rapporto a temi di carattere 
accademico o di interesse personale. 

CONOSCENZE  

 

 

 

 

 CONTENUTI TRATTATI 

 

Conoscenze 
-conoscere gli aspetti fondamentali del sistema linguistico in 
riferimento a situazioni di vita quotidiana e ai contenuti 
accademici; 
-conoscere alcuni aspetti storici; 
sociali e letterari della cultura del paese di cui si studia la lingua 
con particolare riferimento ai secoli XIX , XX; 
-comprendere gli elementi rilevanti di messaggi orali relativi a 
temi di carattere generale e ai contenuti accademici.  
 

Contenuti trattati  
 

Module 1: The Romantic Age  

The American Declaration of Independence. 

The Age of Revolutions: the Industrial Revolution and the 

Agrarian Revolution.The French Revolution. 

A new sensibility. A new concept of Nature. The relationship 

between Man and Nature. 

Art in the Romantic age: Constable, Turner, Hayez, Fuseli. 

The Gothic novel: main features. 

Romantic poetry 

W.Blake: ‘London’ 

W.Wordsworth 'Composed upon Westminster Bridge'  'I 

wandered lonely as a cloud' 

The poetic process. The importance of the senses and memory. 

The poet’s tasks and style. A Romantic theme: nature, man and 

society. 

Literature in the Romantic age. 

The Novel of Manners 

Jane Austen: ‘Pride and Prejudice’ 

 

Module 2: The Victorian Age  

The growth of the British Empire, political and social reforms, the 

women's question: the Suffragettes. The Victorian 
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compromise.The Victorian novel: readers and writers, the 

novelist’s aim, the narrative technique. 

The key thinkers: Wesley, Mill, Marx, Darwin. The Victorian 

novel: features, themes and style. 

The theme of education. 

Charles Dickens ‘Oliver Twist’ and ‘Hard Times’ 

Contemporary issue 

Lack of food in Victorian England 

SDG 2: end hunger, achieve food security, improve nutrition and 

promote sustainable  agriculture.  

 

Module 3: The late Victorian novel. 

Charlotte Brontë ‘Jane Eyre’ 

Aestheticism and Decadence 

Oscar Wilde ‘The Picture of Dorian Gray’ 

Victorian poetry 

Contemporary Issue: Bansky 

L.Carroll ‘Alice’s Adventures in Wonderland’ 

E.Dickinson ‘Because I could not stop for death’ 

 

Module 4: The Modern Age 

The Edwardian age: Edward VII and George V. The age of 

Anxiety and rebellion. A deep cultural crisis. The Transformation 

of British Society. 

Modernism in the visual arts, literature and music. 

Sigmund Freud :the theory of the unconscious 

The War Poets 

R.Brooke ‘The Soldiers’ 

Contemporary issue 
S.Armitage ‘Resistance’ 
The modern novel.The stream of consciousness. The interior 
monologue. 
James Joyce ‘Dubliners’ 
V.Woolf ‘Mrs Dalloway 
The dystopian novel 
George Orwell ‘Animal Farm’  ‘Nineteen Eighty-Four’ 
 

METODOLOGIE: Lezioni frontali, lezioni interattive condotte in forma partecipata, 

introducendo gli argomenti in modo quanto più possibile 

problematico per la messa in pratica della strategia educativa. 

Si è posta l’attenzione degli alunni sulla discussione condivisa, la 

riflessione critica ed il confronto costruttivo delle opinioni 

attraverso il contributo di interventi pertinenti naturalmente con la 

guida dell'insegnante. 

E’ stato promosso, al di là del lavoro individuale in classe e nello 
studio domestico, il lavoro di gruppo  specialmente in relazione 
all’attività di Ed. Civica e ad approfondimenti curricolari. 
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CRITERI  DI VALUTAZIONE: 

Prove scritte ( 1 prova di comprensione scritta nel trimestre e 1 
prova di comprensione scritta nel  pentamestre) 
Prove orali- Interrogazioni lunghe (2 nel trimestre, 3 nel 
pentamestre) 
Reading and comprehension texts 
Relazioni e presentazioni multimediali 
Esercitazioni 
Per le prove di produzione orale sono stati tenuti in considerazione 
i seguenti elementi: pronuncia ed intonazione, scorrevolezza del 
linguaggio, ampiezza del lessico, contenuto, efficacia del 
messaggio, accuratezza formale. 
Per gli obiettivi didattici e trasversali sono stati adottati, oltre ai 
criteri di valutazione individuati dai Dipartimento Lingue Straniere, 
anche i criteri di valutazione relativi alla attività di didattica a 
distanza e approvati dal collegio dei docenti.  

Nelle valutazioni finali sono stati presi in considerazione gli esiti 

ottenuti nelle singole prove che sono stati integrati da ogni altra 

informazione raccolta sistematicamente durante l’interazione in 

classe in rapporto a: 

● partecipazione volontaria ed attiva al dialogo didattico; 
● grado di interesse per le attività proposte; 
● frequenza d’uso della lingua straniera nella 

comunicazione; 
● puntualità nell’eseguire i compiti assegnati. 

Per la valutazione sono state utilizzate le griglie  approvate dal 

Dipartimento di Lingue a inizio d’anno e pubblicate sul sito del 

Liceo. 

TESTI e MATERIALI / STRUMENTI 

ADOTTATI: 

Testi in uso: Spiazzi/Tavella/ Layton Performer Heritage.blu 

vol.U ed. Zanichelli 

Dizionari online 
Testi di lettura e consultazione 
Testi audio 
Schemi, mappe 
Nuove tecnologie (presentazioni in G Presentation, Ppt e Canva) 
e siti web 
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RELIGIONE 

 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per la 

disciplina: 

1. Saper ascoltare 

2. Comprendere i diversi punti di vista 

3. Sostenere opinioni 

4. Sintetizzare i contenuti appresi 

5. Saper contestualizzare le tematiche 

6. Usare un linguaggio corretto. 

 

CONOSCENZE e/o 

CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA 

o moduli): 

1 La Responsabilità come educazione: la realtà di Nomadelfia - 

storia, protagonisti, analisi e commento della proposta di questa 

particolare realtà. 

     2 La Responsabilità di fronte al Male: lettura, analisi e commento 

di alcune lettere dei Condannati a morte della resistenza europea. 

    3 Analisi di genocidi del passato e del presente attraverso l’analisi 

della Carta per la prevenzione dei Genocidi 

     4 Il conflitto tra Israele e Palestina attraverso la vicenda di due 

padri: Apeirogon (lettura di alcuni capitoli e analisi) 

METODOLOGIE: 
Lezioni frontali  

Letture individuali o a piccoli gruppi 

Relazioni  

Presentazioni slides 

Incontro con esperti. 

MODALITÀ e CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

Le modalità di verifica sono state principalmente orali, attraverso 

un dialogo critico e analitico. 

Per la valutazione sono inoltre state considerate l'attenzione in 

classe, la partecipazione, l’uso di un linguaggio specifico e corretto 

e la rielaborazione dei contenuti proposti. 

Per quanto riguarda le griglie di valutazione, si fa riferimento a 

quanto approvato in sede di Dipartimento disciplinare. 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 

Video, racconti, articoli e siti web 

Classroom - pc in classe 

Lettere dei condannati a morte della Resistenza europea, ed 

Einaudi 

C. McCann, Apeirogon, Feltrinelli 
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MATEMATICA 
 
Competenze: 
Competenze di cittadinanza: imparare a imparare, comunicare, collaborare e partecipare, 
agire in modo autonomo e responsabile, risolvere problemi, individuare collegamenti e 
relazioni, acquisire e interpretare l’informazione. 
Competenze dell’asse matematico: utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo 
aritmetico e algebrico rappresentandole anche sotto forma grafica, individuare le strategie 
appropriate per la risoluzione di problemi, analizzare dati e interpretarli sviluppando 
deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, 
usando consapevolmente gli strumenti e procedure di calcolo. 
 
Contenuti: 
Nel corso dell’anno sono stati introdotti gli elementi di base del calcolo infinitesimale, 
insistendo in modo particolare sui concetti di limite e derivata. Gli studenti hanno imparato 
a svolgere lo studio di funzioni polinomiali e di funzioni razionali fratte fino alla derivata 
prima, disegnandone il grafico. 
Per il programma dettagliato, si rimanda agli allegati. 
  
  

FISICA 
Competenze: 
Competenze di cittadinanza: imparare a imparare, comunicare, collaborare e partecipare, 
agire in modo autonomo e responsabile, risolvere problemi, individuare collegamenti e 
relazioni, acquisire e interpretare l’informazione. 
Competenze dell’asse scientifico-tecnologico: saper osservare e identificare i fenomeni, 
saper formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi, formalizzare un 
problema di fisica applicando gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua 
risoluzione, fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo 
sperimentale, comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano 
la società in cui viviamo. 
 
Contenuti:  
Nel corso dell’anno sono stati introdotti i principali fenomeni e concetti relativi 
all’elettrostatica, alle correnti elettriche, ai circuiti elettrici: si è cercato di insistere, in 
particolare, sull’importanza di quest’ambito della fisica per la nostra vita quotidiana e le 
relative implicazioni tecnologiche. Successivamente, è stato affrontato lo studio della 
relatività ristretta, dedicando ampio spazio alle ripercussioni che tale teoria ha avuto sul 
piano culturale e filosofico, specialmente per quanto concerne i concetti di spazio e di tempo. 
Infine, sono stati presentati gli aspetti principali del magnetismo. 
Per il programma dettagliato, si rimanda agli allegati. 
 
 

 
 
 
 

 



 39 

SCIENZE MOTORIE 
 

COMPETENZE  

Le competenze raggiunte fanno riferimento a quelle stabilite dalla Linee programmatiche 
comuni del Dipartimento di SCIENZE MOTORIE per la classe quinta. 

 

ABILITA’ E CONOSCENZE 

disporre di una base comune di gestualità motoria e di una strutturazione generale di 
schema corporeo con cui essere in grado di affrontare tematiche sportive differenti, e di 
poter predisporre un proprio percorso di benessere psicofisico attraverso l’adozione di 
una o più disciplina sportiva significativa per la propria salute e per l’inserimento sociale. 

 

METODICHE DI SVILUPPO FISIOLOGICO in presenza 
esercizi per la corsa con distinzione tra quella di resistenza e quella veloce; 
esercizi di potenziamento muscolare a carico naturale; 
esercizi di potenziamento in opposizione a coppie o in gruppo; 

mantenimento della flessibilità articolare attraverso esercizi di mobilità attiva in 
particolare per il rachide, la coxo-femorale e la spalla: esercizi di allungamento 
muscolare e mobilità articolare. 

Nozioni teoriche in palestra relative alle metodiche sovraesposte rapportandole alle 
caratteristiche anatomiche e fisiologiche dell'organismo umano. 

Circuiti di cross training per coniugare sezioni di forza a carico naturale a sezioni di 
destrezza agilità e coordinazione 

Nozioni di Pilates per il mantenimento di uno standard motorio funzionale e decontratto 

CONSOLIDAMENTO E ARRICCHIMENTO DEGLI SCHEMI MOTORI DI BASE   

attività ed esercizi con i piccoli attrezzi 

esercizi finalizzati al miglioramento della postura sia dinamica che statica 
esercizi per il miglioramento delle capacità coordinative generali.  

ELEMENTI DI PRATICA SPORTIVA NEI GIOCHI DI SQUADRA 
conoscenza e pratica di base della pallavolo 

conoscenza e pratica di base del basket 

conoscenza e pratica di base del calcio 

conoscenza e pratica di base del tennis tavolo 

METODOLOGIA OPERATIVA in presenza 

Gli argomenti sono stati trattati attraverso lezioni frontali ed esercizi pratici dimostrati dal 
docente o dagli  alunni. L'approccio al movimento è stato proposto inizialmente in modo 
globale, quindi attraverso un approccio più analitico 

CONSOLIDAMENTO DEL TEMPERAMENTO RELAZIONALE E SVILUPPO DELLA 



 40 

SOCIALIZZAZIONE E DEL SENSO CIVICO 
Far acquisire la consapevolezza dei propri mezzi, il rispetto per gli altri, l'abitudine al rispetto 
delle regole e la gestione di compiti di responsabilità quali giuria ed arbitraggio. 

OBIETTIVI OPERATIVI: 
- conoscere le regole di base delle varie attività sportive e comunque un modello operativo 
comportamentale da adottarsi in palestra 
- partecipare attivamente e democraticamente alle attività di gruppo; 
- saper gestire in gruppo brevi spazi orari per attività di interesse comune. 

CONTENUTI: 
- attività sportive e motorie che stimolino maggiormente comportamenti sociali utili ad un 
convivere civile. Situazioni di squadra, di piccoli gruppi e individuali 
EDUCAZIONE CIVICA 

Sport e disabilità : il diritto di esserci 

Escursioni cittadine 

TEST DI VALUTAZIONE PROPOSTO 

 I.F.M. test dell’indice di funzionalità muscolare 

N° flessioni sulle braccia in 8” 

N° flessioni del busto a gambe alzate in 8” 

N° di balzi in alto in 8” 

N° di lati di 9m alla max velocità in 45” 

I.F.M. : [ (media dei primi 3 valori x n° lati conteggiati / età) x 10 + 10% (F)] 

L’I.F.M. si commuta in voto con apposite griglie di conversione 

I.S. test dell’indice sportivo 

8 giri del campo di pallavolo (54m) alla max velocità compatibile con la costanza 

Diagonale del campo di pallavolo (21m) alla max velocità 

Circuito di destrezza 9m x 9m contenente 6 cerchi + trave equilibrio + 3 ostacoli + palleggio basket su corsa 
laterale + sprint finale 

I.S. algoritmo di calcolo che comprende tutte e tre le prestazioni 

L’I.S. si commuta in voto con apposite griglie di conversione 

I.D.P. test dell’indice di destrezza plurima 

Circuito composito con diverse sezioni di sollecito che vanno dalla destrezza all’agilità alla coordinazione, 
relazionate alle basi tecniche elementari di pallavolo basket e calcio. 

I.D.P. crono complessivo + penalità eventuali 

L’I.D.P. si commuta in voto con apposite griglie di conversione 
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SCIENZE NATURALI  

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per 
la disciplina  

 

 

● Saper effettuare connessioni logiche, riconoscere e stabilire relazioni, 

classificare 

● Formulare ipotesi in base ai dati forniti, trarre conclusioni basate sui risultati 
attesi 

● Saper sistemare in un quadro unitario e coerente le conoscenze 
precedentemente acquisite 

● Comunicare in modo corretto ed efficace le proprie conclusioni utilizzando il 
linguaggio specifico 

● Saper comprendere un testo scientifico 

 

 

CONOSCENZE 
e/o CONTENUTI 
TRATTATI 

(anche attraverso 
UDA o moduli)  

 

Metabolismo, geni e ambiente 

- Genetica batterica: plasmidi e regolazione genica  
- Differenza fra procarioti ed eucarioti: genomi e trascrizione 
- La regolazione dei geni negli eucarioti 
- Epigenetica 
- Il cancro 

 

Le biotecnologie 

- I settori in cui operano le biotecnologie 

- Biotecnologie tradizionali e moderne 

- La tecnologia del DNA ricombinante e gli OGM 

- Le genoteche 

- Il sequenziamento del DNA 

- Applicazioni delle biotecnologie in ambito medico, farmaceutico e agrario 

I terremoti 

- I processi endogeni 

- La teoria del rimbalzo elastico e le cause dei terremoti 

- Le onde sismiche e la struttura interna della Terra 

- L’intensità di un terremoto e la scala MCS 

- La magnitudo e la scala Richter 

- Pericolosità, rischio e prevenzione 

I vulcani 

- I diversi tipi di magma 

- Classificazione dei vulcani 

- Eruzioni effusive ed esplosive 

- Il vulcanesimo secondario 

- Pericolosità, rischio e prevenzione 

La tettonica globale 

- Crosta continentale e crosta oceanica 

- Il principio dell’isostasia e la teoria della Deriva dei continenti 

- Morfologia dei fondali oceanici 

- Età dei fondali oceanici e l’ipotesi di Hess 

- La distribuzione dell’attività vulcanica 

- La distribuzione e la profondità dei terremoti 

- Margini divergenti, convergenti e trasformi 



 42 

- Orogenesi 

- I punti caldi 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

 

Metabolismo, geni e ambiente 

- Comprendere l’importanza della regolazione genica negli organismi  
- Saper cogliere le differenze fra un genoma batterico e un genoma eucariotico 
- Descrivere la struttura di un operone e conoscere la differenza fra inducibile 

e reprimibile 
- Descrivere il processo di coniugazione batterica evidenziandone il significato 
- Elencare e descrivere le modalità di regolazione dell’espressione genica 

negli eucarioti 
- Descrivere i principali processi epigenetici ed evidenziare le relazioni 

dell’epigenoma con le condizioni ambientali 
- Descrivere i fattori che portano ad un tumore e le caratteristiche delle cellule 

tumorali 
- Descrivere oncogeni e oncosoppressori evidenziando il ruolo nell’insorgenza 

e nel controllo della malattia. 
 

Le biotecnologie 

- Comprendere il significato di biotecnologie e distinguere le biotecnologie 
tradizionali da quelle moderne, portando esempi 

- Descrivere le principali tecniche del DNA ricombinante 

- Descrivere e distinguere le librerie genomiche e le librerie a cDNA 

- Definire OGM e organismi transgenici e riportare considerazioni personali. 

- Individuare e descrivere alcuni esempi delle applicazioni in campo medico, 
farmaceutico e agrario, sottolineandone il contesto storico e i benefici 
apportati 

I terremoti e i vulcani 

- Definire e descrivere i processi endogeni, collegandoli alle dinamiche del 

pianeta 

- Descrivere il sisma con riferimento alle onde sismiche, all’ipocentro, 

all’epicentro 

- Analizzare e descrivere i fattori che influiscono sui danni provocati dal sisma; 

descrive la scala MCS di misurazione dell’intensità 

- Descrivere e analizzare la scala Richter e il concetto di magnitudo 

- Descrivere il modello dell'interno della Terra e i metodi indiretti utilizzati per 

studiarlo 

- Analizzare e descrivere le caratteristiche e i processi di formazione dei diversi 

tipi di magmi, mettendoli in relazione con i tipi di eruzione. 

- Classificare e distinguere le tipologie di vulcano e descrivere i fenomeni 

collegati al vulcanesimo secondario 

- Descrivere il concetto di rischio vulcanico e la pericolosità di un vulcano 

La tettonica globale 

- Confrontare la teoria di Wegener, il principio dell’isostasia e l’ipotesi di Hess 
con quella della Tettonica a placche verificando in che modo giustifichino i 
fenomeni geologici. 

- Distinguere fra dorsali, fosse e faglie trasformi. 

- Descrivere gli effetti dei movimenti delle placche ed individuarne le cause. 

- Descrivere i diversi processi di orogenesi. 
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- Conoscere e riconoscere la distribuzione dei fenomeni endogeni che 

forniscono le evidenze della presenza di un margine di placca. 

- Spiegare la presenza di catene vulcaniche all’interno delle placche. 

- Leggere e interpretare una carta tematica. 

METODOLOGIE  

 

Lezione frontale 
Lezione euristica-partecipativa 
Cooperative learning 
Simulazione interattiva 
Jigsaw 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

 

Per la valutazione complessiva si è tenuto conto dei progressi compiuti rispetto ai 
requisiti di partenza, della partecipazione alle lezioni e dei risultati delle singole 
verifiche scritte e orali e delle relazioni di laboratorio. 
 
Per la valutazione delle prove si è utilizzato: 

- un sistema di punteggio per le verifiche scritte strutturate e semistrutturate;  

- griglie di valutazione per le verifiche orali; 
- rubric per gli elaborati, le attività di gruppo, la partecipazione e la risoluzione 

di problemi reali. 
 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

J. Phelan e M.C. Pignocchino. Le scienze naturali. Ed. Zanichelli. ISBN 

9788808837721. 
 
Il docente ha inoltre utilizzato simulazioni interattive, video, siti e piattaforme web  
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VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 

Criteri di valutazione 

La verifica e la valutazione rappresentano un momento fondamentale del processo 
formativo: 

• per i docenti, perché consentono di monitorare l’apprendimento del gruppo classe e 
dei singoli e di tarare sui bisogni reali e sugli stili di apprendimento della classe i tempi 
e le strategie dell’attività didattica, realizzando, ove necessario, correttivi alla 
progettazione, all’attività di recupero e all’occorrenza interventi individualizzati.  

• per gli studenti, per sviluppare capacità autovalutative, per mettere a punto efficaci 
competenze metodologiche e per collaborare consapevolmente al proprio processo di 
apprendimento. 

A tal fine la verifica, secondo diverse modalità e tipologie di prova, è continua e mirata, a 
conclusione di ogni segmento didattico (unità, modulo, recupero, etc.), ad accertare 
l’acquisizione delle conoscenze, competenze e capacità individuate come obiettivi.  

Oltre agli obiettivi didattici e trasversali, sono oggetto di valutazione anche alcuni 
imprescindibili obiettivi educativi, sintetizzati e valutati tramite la griglia di valutazione della 
condotta, approvata dal Collegio Docenti e utilizzata da tutti i Consigli di Classe. La 
valutazione della condotta è effettuata sulla base dei seguenti criteri:  
- puntualità e regolarità della frequenza (con riferimento al numero di assenze, entrate 
posticipate e anticipate, fatti salvi giustificati motivi di salute o familiari verificati); 
- partecipazione alle attività didattiche; 
- rispetto del regolamento d’Istituto;  
- modalità di relazione con il gruppo dei pari e con gli adulti;  
- partecipazione al dialogo educativo.  
 

Il Consiglio di classe ha adottato i criteri di valutazione individuati dai Dipartimenti Disciplinari 

e approvati dal Collegio dei Docenti. 

 

 

Griglie di valutazione del colloquio 

Si fa riferimento alla griglia ministeriale allegata all’O.M. 

 

Griglie di valutazione adottate dal Liceo Fanti 

In allegato 
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Criteri attribuzione crediti  

Nel rispetto dei riferimenti normativi fondamentali DPR n. 323 del 23.7.1998 art. 12 cc. 
1, 2, e conforme con quanto deliberato in sede di Collegio dei Docenti, il Consiglio di 
Classe ha adottato i seguenti criteri nell’assegnazione dei crediti  

• Media dei voti pari o superiore al decimale 0,5: attribuzione del punteggio più alto 
della banda di appartenenza;  

• Media dei voti inferiore al decimale 0,5 : attribuzione del punteggio più basso della 
banda di appartenenza;  

• Punteggio basso che viene incrementato, nei limiti previsti dalla banda di 
oscillazione di appartenenza, quando lo studente:  

o riporta una valutazione di moltissimo in Religione, nella disciplina alternativa, 
o un giudizio/voto positivo nelle competenze di Educazione Civica o nelle 
attività di PCTO  

o ha partecipato con interesse e impegno alle attività integrative dell’Offerta 
Formativa (progetti del PTOF, PON, curricolari ed extracurricolari)  

o produce la documentazione di qualificate esperienze formative, acquisite 
al di fuori della scuola di appartenenza e da cui derivano competenze 
coerenti con le finalità didattiche ed educative previste dal PCTO  

 

Simulazioni della prima e della seconda prova 

Come da indicazioni ministeriali verranno eseguite le simulazioni di prima e seconda prova 

definite in sede di Dipartimento nelle seguenti date:  

• prima prova (Italiano): 17 Maggio 2023                 

• seconda prova (Scienze Umane): 19 Maggio 2023  

In allegato le prove di Italiano e Scienze Umane 

 

 

 

INVALSI 

Le prove INVALSI sono state regolarmente eseguite 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE: in allegato 


